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Introduzione 

Le seguenti linee guida operative tengono conto delle indicazioni di ANVUR nel contesto della VQR in merito 

alle modalità di conferimento dei casi di studio di valorizzazione delle conoscenze, recepite dal PQA il 18 

ottobre 2024 attraverso l’approvazione del documento “Casi di studio per la Terza missione VQR 2020-2024 

- Istruzioni per la presentazione dei casi”, di quanto previsto da AVA3 in merito al monitoraggio delle attività 

di terza missione/impatto sociale, e delle Politiche di Ateneo per la Qualità. 

La Terza Missione in Ateneo 

Alla pari della ricerca e della didattica, l’Università di Trento (UniTrento) riconosce nella Terza Missione (TM) 

un ruolo centrale, volto al trasferimento, alla condivisione e alla co-progettazione di conoscenze e innovazioni 

tra il mondo accademico e la società civile. 

Il Processo di pianificazione 

Coerentemente col Piano Strategico (che indica le politiche e gli obiettivi di Ateneo, anche in tema di TM), 

coi documenti programmatici nazionali (come le linee guida ANVUR e i riferimenti all’Agenda 2030), e con le 

indicazioni del Presidio di Qualità e del Nucleo di Valutazione, le Strutture accademiche promuovono e 

realizzano le proprie attività di TM nell’ambito della propria pianificazione triennale.  

La pianificazione delle attività di TM non si limita a un esercizio interno all’Ateneo, ma prevede una costante 

interazione con le comunità locali e coi partner istituzionali ed economici. Questo approccio collaborativo 

permette di costruire iniziative che rispondano in maniera concreta e tangibile ai bisogni del territorio, 

favorendo lo sviluppo di progetti innovativi e ad alto impatto.  

Attraverso questo processo strutturato e inclusivo, UniTrento intende garantire un’efficace integrazione tra 

le sue missioni istituzionali e il contesto sociale, culturale ed economico in cui opera, contribuendo 

attivamente al progresso e al benessere della collettività. 

Il processo di monitoraggio 

In linea con quanto richiesto da ANVUR con la VQR 2020-2024 e con AVA3, ciascuna Struttura accademica 

monitora annualmente l’efficacia e l’impatto delle proprie attività di TM, anche attraverso l’impiego di 

indicatori quantitativi. Ai fini del monitoraggio, si considerano due livelli di attività: 

● Interventi: singoli eventi (come conferenze, seminari, workshop, interventi nelle scuole, iniziative di 

aggiornamento professionale, ecc…) che vengono sviluppati sul territorio e che possono essere 

quantificati e associati a indicatori elementari come ad esempio il numero di partecipanti.  

● Iniziative: attività più strutturate che sono a loro volta articolate in più interventi coordinati tra loro, 

che mirano a ottenere risultati tangibili e a lungo termine e che pertanto richiedono l’impiego di 

indicatori che consentano di valutare l’efficacia e l’impatto dei singoli interventi nel loro complesso, 

quali ad esempio il numero di start-up o il valore economico generato. 

È tra le iniziative che poi vengono identificati i casi di studio da segnalare per la VQR. 

Il processo di monitoraggio si articola nelle seguenti fasi: 

1.  Raccolta delle attività di TM. Annualmente, ciascuna Struttura accademica raccoglie autonomamente le 

informazioni relative alle proprie attività di TM. Entro il 28 febbraio dell’anno X+1, le Strutture 

accademiche riportano nel Google Form (allegato) appositamente predisposto dagli uffici centrali di 
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Ateneo le informazioni relative alle attività di TM condotte nell’anno X. Per gli interventi è sufficiente 

compilare i soli campi obbligatori, mentre per le iniziative occorre compilare tutti i campi del Form, con 

particolare riferimento ai campi descrittivi delle azioni e degli indicatori utilizzati. Per le iniziative vanno 

anche inseriti nel Form i relativi singoli interventi.  

2. Calcolo degli indicatori di Ateneo. Entro il 15 maggio dell’anno X+1, gli uffici centrali di Ateneo analizzano 

i dati raccolti attraverso i Google Form ed elaborano gli indicatori quantitativi necessari alla compilazione 

della scheda SMA-RTM e al cruscotto AVA3. 

3. Restituzione dei risultati. Entro il 31 maggio dell’anno X+1, gli uffici centrali di Ateneo presentano alle 

Strutture accademiche gli esiti della raccolta dati e gli indicatori delle schede SMA-RTM, che andranno poi 

commentate da ciascuna Struttura accademica secondo quanto previsto dalle “Linee Guida alla 

compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale della Ricerca e Terza missione (SMA-RTM)”. 


















